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Ora io debbo qui, concludendo, rivolgere 
vivissima preghiera al Governo, e lo fo a 
nome di t u t t i i miei c i t tadini e proprio per 
carità della t e r ra nat ia , perchè provveda a 
impedire queste invasioni di fascisti di altre 
Provincie nella nos t ra provincia, che è an-
cora r e f r a t t a r i a alla guerriglia civile. Veda 
di fare nella nost ra t e r ra una specie di t r incea 
di protezione dei buoni sent iment i di f ra-
terni tà u m a n a . IsToi saremo t u t t i alleati col 
Governo nello sforzo per por ta re anzi fuor i 
della nost ra provincia, questi sent iment i di 
pacificazione sociale. 

Veda il Governo di arrestare gli inizi 
questo t r is te andare di cose perchè non 
avvenga che decada l ' au tor i tà dello Sta to 
anche in una provincia, dove è vanto di t u t t i 
i c i t tadini il tenere ancora così in alto il pre-
stigio del l 'autor i tà . ( A p p l a u s i al centro). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Bresciani, al pres idente del 

- Consiglio dei ministri , ministro dell ' interno, 
« in seguito ai lu t tuos i f a t t i svoltisi in Pi-
sogne (Brescia) la sera di domenica 25 set-
t embre 1921 per conoscere per quali cause 
non f u p o t u t a prevedere la possibili tà di 
incidenti in un centro di necessario incontro 
di socialisti reduci dalla manifestazione di 
Edolo (Val Camonica) e di fascisti reduci 
da quella di Lo vere (Bergamo) e quali prov-
vediment i si i n t endano ado t t a re per met te re 
l ' au to r i t à in grado di disporre in casi con-
simili di forze capaci di prevenire e impedire 
incidenti oggi ancora t roppo fac i lmente de-
generant i in conflit t i ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
l ' in terno ha facol tà di r ispondere. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Gli incident i che si sono avvera t i il 
25 se t t embre a Pisogne non sono dovut i nè 
a t r ascuranza delle au to r i t à locali, nè a 
deficienza numer ica di forza pubbl ica nelle 
Provincie di Bergamo e di Brescia, poiché 
in quelle due P r o v i n c i e la f o r z a è suffi-
ciente al bisogno. 

Le au to r i t à sapevano che per quel giorno 
era s ta to inde t to a Edolo un convegno t r a 
i socialisti della Val Camonica e del lago 
d'Iseo, ma non f u comunica to ad esse che 
il fascio di comba t t imen to doveva inaugu-
rare a Edolo il gagl iardet to . Questa ceri-
monia fu del iberata improvvisamente , e 
non era conosciuta nemmeno dai fascisti di 
Pisogne che la seppero sol tanto la sera pre-
cedente. 

Così avvenne che il comandan te dei Beali 
carabinieri di Breno sguarnì la stazione di 
Pisogne, per eseguire un servizio d 'ordine 

pubblico nel comune di Artogne, dove vl® 
stesso giorno si t emevano incident i per la 
elezione assai con t r a s t a t a del nuovo par-
roco. 

I l confli t to è avvenu to alla stazione di 
Pisogne per l ' incontro casuale dei socialisti 
di r i torno da Edolo, che scendevano dal 
t reno, e le squadre fasciste sbarca te poco 
p r ima d^l bat tel lo proveniente da Lovere. 
Le au to r i t à si recarono sul luogo e inizia-
rono perquisizioni e arrest i delle persone 
che avevano par tec ipa to al conflit to a Pi-
sogne, e nei luoghi di arrivo dei fascisti che 
ne erano par t i t i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bresciani 
ha facol tà di dichiarare se sia soddisfa t to , 

B R E S C I A N I . P e r m e t t e r à 1' onorevole 
sot tosegretar io di S ta to che contesti la sua 
affermazione circa la imprevedibi l i tà del-
l ' accaduto . La cerimonia era ben nota , t a n t o 
che il giorno pr ima anche i fasci del luogo sa-
pevano che nella domenica si sarebbero 
svolte due cerimonie, una socialista in Siiti ci' 
valle, e una fascista a Lovere, centro di no-
tevole i m p o r t a n z a indust r ia le e sede anche 
di i m p o r t a n t i organizzazioni operaie so-
cialiste. 

Ora il f a t t o che è cos ta ta la vi ta a due 
o t t ime persone es t ranee al confli t to, un po-
vero padre di famiglia popolare e un operaio 
socialista, è avvenu to in tal i condizioni da do-
versi r i tenere che non si sia f a t t o che ben poco 
di quello che si po teva fa re per impedire che 
avvenisse l ' incontro, o per lo meno che questo 
degenerasse in un confli t to. 

Pisogne ha una stazione di carabinieri , 
il cui brigadiere, in quel giorno, f u m a n d a t o in-
sieme ad un al tro milite, per incombenze di 
nessuna impor tanza , in al t ro paese; gli al-
t r i due carabinieri erano, come al solito, co-
m a n d a t i in caserma; così che, al momen to 
dell 'arr ivo dei due treni, a p p u n t o q u a n d o 
dovevano scontrarsi persone di pa r t i av-
verse, e che necessar iamente sarebbero do-
vu te venire a discussione dopo aver par te-
cipato a manifestazioni politiche, non v 'era-
no militi. 

È asso lu tamente necessario che si stabi-
lisca un 'azione concorde fra la stazione dei 
carabinieri di Pisogne e la stazione dei cara-
binieri di Lovere, ed occorre che le due s ta-
zioni di questi due centr i (dove avvengono 
cont inui scambi di persone e di operai appar -
tenent i a pa r t i t i diversi), abbiano is truzioni 
non contraddi tor ie , che vengono le une da 
Bergamo e le al tre da Brescia. 

Occorre che si p rovveda a collegare tele-
fon icamente queste due stazioni dei carft-


